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Ciao Ciccio, lo sai  vero che dopo la 
spiegazione dei « 6 scatti», ho fatto un 

figurone con i colleghi?

Caro Peppe,  ne sono 
veramente contento….però 
dimmi cos’altro vuoi sapere, 

perché ti conosco, e non 
credo mi hai cercato solo per 

dirmi  quello..



Vedo che hai già capito al volo!
il problema è che le domande sono 

tante..

Che mi sai dire di questo 
«moltiplicatore», di cui molti ne 
parlano nei piazzali e sui social?

A quale personale del CNVVF si 
applica, e quali i requisiti che si 

devono possedere?

Peppe, il beneficio in oggetto 
si applica a tutto il personale 

operativo del CNVVF, che va in 
pensione per raggiunti limiti 

di età, in funzione della 
relativa qualifica..

Quindi c’è chi lo vedrà 
applicato a 60 anni, chi a 65 

anni e chi , ad esempio, a 61 o
62 anni.. 

Il moltiplicatore, per essere 
ancora più chiari, NON si 

applica solo al personale del 
«ruolo tecnico professionale» 

e a coloro andranno in 
pensione ANTICIPATA

(a domanda)…



Ecco, mi hai già tolto qualche dubbio…

Ma perché elenchi varie età 
anagrafiche?

Non andiamo tutti in pensione di 
vecchiaia a 60 anni o anche questa 

volta non ho capito nulla?

No Peppe, i limiti di età 
ordinamentali dipendono 
dalla qualifica posseduta, 
poi ci sono dei distinguo....

Per fare un esempio: dal 
Vigile al Capo Reparto, 
compreso l’ Ispettore, 

promosso per concorso 
interno, di norma sono 60 

anni, ma se non si  avessero 
i contributi minimi previsti, 
ecco che potrebbero dover

restare in servizio sino a max 
62 anni..

Per Direttivi, Dirigenti, ed 
Ispettori provenienti 

dall’esterno,  ai quali si 
applica ovviamente il 

moltiplicatore,  la massima 
età ordinamentale è 65 

anni..



E’ inutile, lo dico sempre che per 
chiarirmi  i dubbi, devo parlare 

solo con te!

Quindi il moltiplicatore è legato 
solo al pensionamento «di 

ufficio»,  arrivati alla massima 
età ordinamentale o poco oltre, e 
non, come dice qualcuno, anche 

al possesso di una certa 
contribuzione?

Esatto amico mio, proprio così!

Da precisare che NON godono 
dell’applicazione di tale beneficio, 
nemmeno i colleghi che, perdendo 

i requisiti psico fisici per 
permanere nel ruolo VF, optano 

per la pensione anticipata o per il 
transito nel «ruolo tecnico 

professionale»..

I colleghi che invece venendo 
dichiarati parzialmente idonei 
(art. 234) permangono in tale 

condizione, anche sino al 
raggiungimento dell’età della 

pensione di vecchiaia, avranno 
applicato, come il restante 

personale operativo, il 
moltiplicatore.. 



Ottimo! Ora ho ben chiaro quali sono i 
soggetti che hanno diritto al 

moltiplicatore…

E’ vero, come sostiene qualcuno, che il 
beneficio del moltiplicatore avrà vita 
breve, addirittura ipotizzano il 2024?

Peppe, il moltiplicatore è 
stato istituito nel 1997, come 

alternativa ad un altro 
istituto, quello 

dell’AUSILIARIA che è solo 
per il personale MILITARE e 

NON ne è mai stata prevista 
una scadenza…

Certo, già in passato, il 
Ministro Fornero aveva 
previsto di eliminarlo 

gradualmente, quindi mai 
dire mai…

Ma, detto questo, i discorsi 
da piazzale che hai sentito, 
al momento, sono privi di 

qualsiasi fondamento..



Ora cominciamo a ragionare, anche 
perché, guarda caso, io andrò in 

pensione nel 2024 e non vorrei sorprese!

E dimmi un po’, ma è vero che una volta 
che te lo hanno dato sulla pensione, poi 

il beneficio dura solo per 5 anni ?

Ah ah ah ah …bella questa!

Ovviamente è falso….una 
volta percepito rimarrà per 
sempre sulla tua pensione..



Ora veniamo alla cosa più 
interessante, e non solo per me, 

credimi….

C’è modo di sapere come si calcola 
questo beneficio, quali elementi 

retributivi vi entrano e soprattutto a 
quanto ammonta?

Peppe, una cosa alla volta 
altrimenti si fa confusione..

Intanto saprai che 
letteralmente il 

moltiplicatore è un 
aumento del proprio 

montante individuale dei 
contributi, su cui calcolare 
la pensione, pari a 5 volte 

la base imponibile 
dell’ultimo anno di 

servizio, moltiplicata per 
l’aliquota di computo 

legata all’età anagrafica..

Fino a qua tutto chiaro?



Immaginavo! 

Cercherò di semplificare 
ancora….

questo aumento del montante 
contributivo è come se tu avessi il 

calcolo della pensione, con 
l’aggiunta di 5 anni di contributi, 

rapportati alla retribuzione 
percepita l’ultimo anno…

In pratica ti vengono regalati 5 
anni di lavoro senza farli!

A voler semplificare al massimo..



Ecco, ora si che ragioniamo!

Quindi è vero, come si sente dire dai 
colleghi, che l’ultimo anno bisogna 

cercare di fare quanto più straordinario 
possibile?

E’ vero in parte e con le 
dovute precisazioni…

Intanto si parla dell’ultimo 
anno effettivo di lavoro 

prima della pensione, e non 
dell’anno solare o dell’ultima 
retribuzione annualizzata…

Quindi diciamo di si, ovvero 
tutto l’accessorio percepito 

negli ultimi 360 giorni prima 
del pensionamento, per la 

parte eccedente il 18% della 
base pensionabile,  entra nel 
calcolo del moltiplicatore..



Ciccio, mi fido di te e non ti 
chiedo nemmeno che significa 
quel «18%» di cui parli, anche 

perché mi sa che è un cosa 
complicata…

Dimmi solo se ad un anno dalla 
pensione, mi conviene fare tutto 

lo straordinario possibile, in 
modo che il  valore del 

moltiplicatore aumenti…

Peppe, ovvio che ti conviene, 
fare quanto più straordinario 
puoi se ne hai la possibilità e 
la voglia, ma da li, a pensare 

che ne avresti un grande
tornaconto sulla pensione ce 

ne passa..

Parliamo di qualche decina di 
Euro al mese sulla pensione, 

a fronte di qualche migliaio di 
Euro in più, percepiti 

nell’ultimo anno..

Ovviamente io ti faccio un 
discorso squisitamente 

tecnico, poi le scelte sono 
personali..



Ok Ciccio, mi hai chiarito anche questo 
aspetto..

Ora mi puoi dire, sempre a spanne, il 
valore del solo moltiplicatore sulla mia 

pensione?

Peppe, avrai oramai 
compreso che ogni calcolo 

sulla pensione è 
«personalizzato» e, come 

anche nel caso del 
moltiplicatore dipende da 

molte variabili..

A grandi linee, essendo tu un 
Capo Reparto «SC», ti posso 

tranquillamente dire che, 
con riferimento alla 

retribuzione dell’ultimo anno 
«lavorato», e quindi 

comprensiva delle relative 
indennità , il moltiplicatore 
ammonta a circa 3000 Euro 
lorde, ovvero circa 170 Euro 
nette sul rateo mensile della 

tua pensione..



Però, mica male!

Quindi, dal tuo ragionamento mi pare di 
capire che la cifra non è uguale per tutti 

ed è variabile nel tempo?

Esatto!

Il valore del moltiplicatore, 
dipende sostanzialmente 
dall’imponibile maturato 
nell’ultimo anno, quindi 

aumenta in base alla 
qualifica posseduta ed 

anche, (di poco) da eventuali 
accessori percepiti.. 

Se mi avessi fatto la solita 
domanda qualche anno fa, ti 

avrei detto una cifra 
relativamente inferiore, 

mentre se me la farai tra 
uno o due anni, 

sicuramente ti dirò una cifra 
maggiore…



Ciccio devi perdonarmi, ma non ho 
compreso l’ultimo discorso….

Puoi essere ancora più chiaro?
Perché cambia 

il valore del moltiplicatore ?

Peppe è abbastanza 
semplice il ragionamento…

Lasciando stare eventuali 
accessori percepiti, oltre 

quelli «ordinari», abbiamo 
detto che il valore del 

moltiplicatore dipende dalla 
retribuzione percepita 

nell’ultimo anno di servizio..

Quindi se mi avessi posto la 
domanda prima della 

ripartizione dei 165 mln 
ottenuti dal CONAPO, che 

hanno aumentato le 
retribuzioni, ovvio che la 
cifra del moltiplicatore 

sarebbe stata inferiore..



Chiarissimo!....e se ho capito io….

Quindi, tra qualche anno, quando io sarò 
in pensione, se qualcuno ti facesse la 

solita domanda, il valore del 
moltiplicatore aumenterebbe, perché 

andrebbe considerato l’aumento 
contrattuale?

Esatto amico mio….oramai 
ne sai più di me!

E ti dirò di più… tra qualche 
anno, alla determinazione 

dell’ammontare del 
moltiplicatore, influiranno 
anche i «6 scatti»  e, per 

coloro che hanno contributi 
prima del 1996, anche 

l’applicazione dell’ «art. 54 
del dpr 1092/73»..

Circa i «6 scatti» ti avevo 
detto tutto la volta scorsa e 

per l’ altro discorso, alla 
prossima puntata..



Certamente, approfondiremo la prossima 
volta…

Per ora ti ringrazio e ti saluto..

Un saluto anche te amico 
mio….alla prossima e, come ti 
ricordo sempre, fai tesoro di 

quello che ti ho detto…
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